
Laboratorio Bilancio e Politiche Sociali

PREMESSE

Da più  parti  si  richiama  la  necessità  e  l'urgenza  di  ridisegnare il
welfare,  a  fronte  della  sua  inadeguatezza  nel  far  fronte  alla  mutata
realtà  sociale.  Le  proposte  messe  in  campo  sono  diverse,  a  volte
contrastanti,  anche  se  tutte  sottolineano  la  necessità  di  un  maggiore
coinvolgimento dei beneficiari, di una maggiore integrazione tra pubblico
e privato, di forme nuove di intervento.

Affinché un dibattito di questa portata non sia uno spettacolo con pochi
attori e il resto in platea, è necessario  diffondere conoscenze sul
tema, cercando di alimentare un dibattito costruttivo. 

SVOLGIMENTO
Da queste premesse è nato il Laboratorio Bilancio e Politiche Sociali. 5 incontri che da gennaio ad aprile 2013 hanno
coinvolto  15 persone (11 donne e 4 uomini) con background molto differenti: operatori sociali, studenti universitari,
architetti, professori. La partecipazione è stata gratuita e non remunerata. 

Il Laboratorio è stato organizzato e condotto da  ActionAid e ha contato sull'insostituibile contributo di esperti, che
hanno realizzato degli interventi pro bono. I costi sotenuti da ActionAid per il Laboratorio sono stati di E 3.200, dei quali
650 sono finanziati dal Comitato Urban Barriera.

Nel  primo incontro i partecipanti si sono presentati, sono state allineate le aspettative e definiti gli accordi interni.
Christian  Quintili,  Referente  Territoriale  ActionAid  per  Bologna  e  l'Emilia-Romagna,  ha  quindi  affrontato  i  temi
dell'accountability – intesa come unione di responsabilità, trasparenza e partecipazione –, dell'accesso agli atti e
degli opendata. Si sono quindi costituiti tre gruppi di lavoro, sui seguenti temi: a) assistenza economica, b) abitare e
c) conciliazione famiglia-lavoro e politiche per l'infanzia.

Nel secondo incontro i 3 gruppi di lavoro hanno condiviso le informazioni raccolte sui diversi temi. Anna Paschero,
già  revisore  dei  conti  del  Comune  di  Torino,  ha  poi  affrontato  dettagliatamente  il  bilancio,  in  particolare  quello
comunale. Al termine dell'incontro si è riflettuto sulla mancanza di dati più disaggregati sul bilancio.

Nel  terzo incontro  i  gruppi  hanno condiviso  le  nuove  informazioni  raccolte  e  Gianni  Garena  le  ha  brevemente
commentate. Sandro Busso, ricercatore dell'Università di Torino, ha quindi presentato alcuni concetti chiave relativi agli
indicatori  per misurare le politiche sociali e ha segnalato alcune possibili  fonti di informazione per le stesse. Nel
dibattito si è affrontata anche la questione della valutazione controfattuale delle politiche sociali.

Nel quarto incontro il sociologo e formatore Gianni Garena ha fornito un quadro di analisi generale delle politiche
sociali e ha indicato alcune possibili percorsi per favorirne un rilancio. E' seguito un vivace dibattito. Si è quindi discusso
internamente come condurre l'ultimo incontro “aperto”, tema che è stato affrontato diffusamente anche in un  quinto
incontro.

Gli incontri si sono svolti  presso: Laboratorio Banfo 3, Biblioteca Primo Levi, Casa Mangrovia e Bagni Pubblici di via
Agliè.

LEZIONI APPRESE
Il Laboratorio Bilancio e Politiche Sociali, strutturato in una forma così leggera, costituisce una formula utile per avere
un'idea  di  come le  politiche  sociali  possono essere  indagate,  in  un'ottica  di  uso  delle  risorse.  Per
approfondire la relazione 1) tra problema e risorse stanziate, 2) tra risorse stanziate e intervento e 3) tra intervento e
impatto è necessario un approfondito lavoro di indagine e sintesi e una maggiore disponibilità di dati disaggregati.

Il Laboratorio Bilancio e Politiche Sociali costituisce un primo esperimento, che può essere replicato e moltiplicato.
Risulta in particolare interessante la sua realizzazione insieme agli “utenti” delle politiche sociali, una volta costruito un
percorso ad hoc per questo gruppo di partecipanti.
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